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SHEN E BEN SHEN: GLI SPIRITI NEL CORPO 
 
Di Gabriele Filippini, Presidente dell’Associazione Wu Wei Scuola di Tuina e Qigong 
 
Come ci ricorda il Ling Shu, cap.8, l’esistenza individuale nasce dall’incontro del Jing 精 
fornito dai due genitori, incontro reso possibile dalla presenza dello Shen 神. Lo Shen, lo 
spirito, è quindi la scintilla che rende possibile la formazione di una nuova individualità. 
Shen e' sicuramente un concetto cardine del pensiero e della medicina cinese. Shen 
giustifica e costituisce il legame eccezionalmente stretto tra organi e psiche che rende la 
MTC tanto interessante ed utile anche per noi occidentali.  
 
Definire il concetto di Shen e' cosa estremamente delicata, riportiamo prima di tutto la 
definizione fornita dal Dizionario Ricci 

 
     Shen (R.4317): gli Spiriti, Dio, Divinità, Spirito supremo,              
                               anima superiore   
                    
 
 

 
possiamo inoltre affermare con il Porkert che: "Shen e' l'influenza che organizza 
attivamente la configurazione e la trasformazione che determinano e supportano le 
caratteristiche specifiche di un individuo". 
 
Riportiamo ora un paio di passaggi fondamentali dei classici. 
 
“Il fatto che le due essenze (Jing 精)  si congiungano denota gli Spiriti (Shen神)”.       
(Ling Shu, 8) 
“Quando i due Shen神 si incontrano si uniscono e si raggiunge la forma corporea.” 
(L.S.30) 
 
Lo shen viene dunque ricevuto al momento del concepimento ed e' in qualche modo 
preesistente al singolo individuo. 
IL passaggio dall'indistinto al Distinto, specifico di ogni creazione e caratteristica della 
concezione di un essere determinato, e' caratterizzato dalla presenza di Shen. 
La sua presenza rende possibile l'unione dei due jing e d’altra parte, senza l'unione dei 
due jing, lo shen non potrebbe essere presente! 
 
Quindi shen implica relazione, unione. Relazione tra i due jing ed i due shen al momento 
del concepimento, relazione vitale tra le diverse energie del corpo, ma anche e soprattutto 
relazione continua dell'uomo con il Cielo e quindi con il Tao. 
Il concepimento e' unione dei due jing e anche dei due shen, quindi di tutte le 
caratteristiche ancestrali dei due genitori (Yuan qi - Zong qi). 
Lo shen e' anche la capacità di unire jing innato e jing acquisito secondo le modalità 
proprie della nostra stirpe (zong qi); in questo modo lo Spirito (o, meglio, gli spiriti) si 
autoalimenta e mantiene vitale il substrato della propria incarnazione (jing qi). 
E' la cosiddetta creazione permanente, il passaggio continuo dal cielo anteriore al cielo 
posteriore reso possibile dall'azione di shen. 
Lo shen risiede nel cuore centro e nel sangue, e' compito dell'uomo mantenere "vuoto" il 
proprio centro (wu xin) per poter accogliere liberamente ed in abbondanza le influenze del 
cielo. 
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Come abbiamo visto, ci troviamo di fronte a un concetto sfumato che racchiude molteplici 
significati: 

 Scintilla del concepimento, Shen instaura una creazione permanente 
 Shen è la potenza creatrice attribuita al singolo individuo. 
 Da Shen scaturisce per ogni essere un’immagine e una sensazione di sè stesso e 

dell’universo. 
 Shen stabilisce il preciso meccanismo della vita individuale (Ji) 

 
Riassumendo, possiamo dire che lo Shen è: 

 Centro dell’essere 
 Sè, personalità, quintessenza 
 Intelligenza sintetica, intuizione 
 Anima superiore 
 Spirito, Spiriti, scintilla divina 
 Dona coloritura emotiva alle manifestazioni della vita 

 
 
 
Lo Shen si manifesta poi nei cinque organi tramite i Ben Shen, gli spiriti viscerali, come 
ricordato nel capitolo 78 del Ling Shu: 
 
 “Ognuno dei 5 Organi (Zang) conserva o controlla una attività mentale. Il Cuore è il 
magazzino dello Shen神, i Polmoni sono il magazzino del Po魄, il Fegato è il magazzino 
dello Hun 魂, la milza è il magazzino dello Yi 意, i Reni sono il magazzino del Jing 精 e 
dello Zhi 志.” 
 
Ognuno di questi rappresenta una delle capacità psichiche fondamentali, archetipe, che 
qualificano e rendono possibile l’esistenza umana. 
Ogni organo viene dunque rifornito di jing proveniente dai reni e animato dai ben shen 
collegati al cuore. Per questo motivo il livello energetico SHAO YIN (formato dai meridiani 
di rene e cuore) e' considerato l’asse portante della vita. 
I ben shen sono cinque, come le cinque fasi ed i cinque organi, accenniamo alle loro 
funzioni in modo estremamente sintetico, ci riserviamo di approfondirle in un prossimo 
articolo. 
 
Shen 神 
Argomento principale di questo articolo, ricordiamo solo che si manifesta negli occhi (shen 
ming - luce dello shen) e, se ben funzionante, dona aspetto sano ed eloquio fluente. 
 
Po 魄 
Risiede nei polmoni, e' ricevuto al concepimento ed e' attivo durante tutta la gravidanza 
perché' legato alla costruzione del corpo. Dopo la morte ritorna alla terra, se troppo vitale 
si trasforma in gui (fantasma). 
Il po rappresenta la nostra componente oscura, i nostri istinti elementari di sopravvivenza: 
alimentazione, riproduzione. La sua iperattivita' determina aggressività' e collera furiosa, la 
sua carenza determina perdita dell'istinto di conservazione. 
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 Yì 意 
Risiede nella milza, appare alla nascita.Rappresenta la memoria, la riflessione, 
l'intelligenza intesa in senso etimologico, cioè' la capacita' di leggere all'interno della realtà' 
per trarne il nostro nutrimento mentale, emotivo,  
spirituale e materiale. In questo senso anima l'attività ministeriale della milza. 
 
Zhi 智 
Risiede nei reni, appare alla nascita. 
Rappresenta la forza d'animo, la decisione, la volontà profonda di un individuo. E' anche il 
"voler vivere" e la capacita' di agire per realizzarlo. 
 
Hun 魂 
Risiede nel fegato ed e' ricevuto alla nascita. 
Si attiva al terzo mese di vita, quando il padre dava il nome al bambino. Lo hun 
rappresenta quindi la presa di identità' dell'uomo, il nome e' infatti simbolo di identità' e di 
consapevolezza del proprio destino. Questa entità' viscerale attiva il fegato ed e' connessa 
alla fantasia, al sogno, all'immaginazione, all'intuito, al coraggio ed all'entusiasmo. 
Dopo la morte lo hun deve salire al cielo dove diverrà' shen, i rituali funebri hanno lo scopo 
di facilitare questo processo. 
Grazie agli Hun il Fegato svolge la sua funzione di controllo e organizzazione di tutto il 
corpo, e sempre grazie a questi spiriti nell’uomo si sviluppano creatività, fantasia e 
progettualità. Entrando maggiormente nei dettagli, ricordiamo che gli hun sono 3, connessi 
a differenti funzioni. Il primo , attivato dal punto 47BL garantisce la circolazione continua 
del sangue tra centro e periferia e rende quindi possibile la trasmissione ininterrotta di 
informazioni all’interno del corpo. Il secondo, come ci ricorda Dante de Berardinis, viene 
attivato dal punto 25ST e ci consente di “entrare e uscire” liberamente dal nostro corpo, 
quindi si rifà direttamente al simbolismo dell’attività onirica. Secondo padre Claude Larre, 
gli Hun sono in grado di andare e venire liberamente dal corpo e a loro è connessa 
l’attività onirica dell’individuo, durante la quale tutti noi siamo in grado di abbandonare 
simbolicamente il corpo per vivere liberamente le esperienze suggerite dalla nostra 
profondità. 
Il terzo, connesso al punto 21KI, sempre secondo de Berardinis ci consente di muoverci 
liberamente avanti e indietro nel tempo; in questo senso è connesso alla capacità di 
“prevedere’’ il futuro. A nostro parere, però, questa funzione consente anche di trarre 
ulteriori informazioni e insegnamenti grazie alla capacità di ripercorrere eventi passati che 
già abbiamo vissuto ed anche di immaginare le conseguenze di ciò che vivremo. 
 
Ricordiamo che la tradizione cinese attribuisce ai sogni due importantissime funzioni: da 
un lato i sogni ci forniscono indicazioni diagnostiche e dall’altro sono un meccanismo di 
autoriequilibrio dell’energia, come ci ricordano il dott. C. Di Stanislao ed il dott. M. Corradin 
in Lo psichismo in medicina cinese: “Così se è vero che i sogni sono l’espressione di una 
turba viscerale, è altresì vero che essi sono l’espressione di un inconscio tentativo 
terapeutico sul piano energetico ed affettivo, soprattutto in corso di turbe ancora sottili e 
quindi energetiche e funzionali.’’ (pag.219  ). 
Il sogno è quindi un particolare stato di coscienza che consente movimenti energetici di 
autoguarigione.  
 
Per concludere questo argomento, ricordiamo che l’attività degli Shen viene normalmente 
indicata con il termine generico di “psichismo’’. A nostro parere, questo termine è 
eccessivamente legato alla visione psicologica o psicoanalitica, che non necessariamente 
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coincide con il punto di vista della medicina cinese antica. Per questo motivo, preferiamo 
indicare l’insieme delle diverse attività psichiche con il termine “mente’’, che, secondo noi, 
ci garantisce un campo libero da collegamenti troppo stretti con la cultura occidentale. 
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